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Situazione giuridica 
Nella pratica quotidiana, basta poco perché il lavoratore danneggi oggetti del datore di lavoro nello svolgimento della propria attività. Non è sempre opportuno chiedere al lavoratore di rendere conto del suo comportamento ed esporlo a rivendicazioni per danno, che potrebbero anche mettere a rischio la sua sussistenza. Nel rapporto tra datore di lavoro e lavoratore valgono quindi regole speciali, che però non riguardano i casi in cui il lavoratore risponde nei confronti del datore di lavoro come qualsiasi altra persona, ossia quando non si tratta dell’esecuzione del proprio lavoro (responsabilità extracontrattuale). In tali casi, la sua responsabilità non deve essere considerata diversamente da quella che gli compete in altri settori di vita. Il rapporto di diritto del lavoro tra danneggiante e danneggiato non ha qui alcun ruolo.
Gli articoli 321-321e CO disciplinano gli obblighi del lavoratore, tra cui figurano l’adempimento personale, la diligenza e fedeltà, il rendiconto e la restituzione, il lavoro straordinario, l’osservanza di direttive e istruzioni e la responsabilità. Poiché tuttavia la maggior parte di essi può essere modificata dal contratto di lavoro, gli obblighi concreti che riguardano un rapporto di lavoro dovranno essere di volta in volta desunti dal rispettivo contratto.
Tra gli obblighi di lavoro si possono citare a titolo di esempio:

· la cura e la custodia di apparecchiature, utensili e altri materiali del datore di lavoro
· il divieto di accettare denaro e vantaggi simili in cambio di favori
· il disturbo della quiete in azienda, p.es. con la violazione della personalità di altri collaboratori
· gli obblighi fuori dal servizio, p.es. per dirigenti di alto livello
Si applica fondamentalmente il principio che ogni collaboratore deve svolgere con diligenza i compiti affidatigli, trattando in modo conforme gli oggetti del datore di lavoro necessari a tale scopo.

In base al tipo di rapporto di lavoro, il lavoratore può essere soggetto anche ad altri obblighi, come p.es. il rispetto delle norme di circolazione stradale (per autisti) o altri obblighi di informazione, sorveglianza e fatturazione (per lavoratori che ricoprono incarichi di fiducia particolari).

Se il lavoratore non rispetta tali obblighi, allora sussiste una violazione. Il datore di lavoro deve dimostrare che la violazione dell’obbligo (contrattuale) ha prodotto un danno e che esiste un adeguato (ossia giuridicamente determinante) nesso causale tra l’infrazione e il verificarsi del danno stesso. Se il datore di lavoro riesce a dimostrarlo e il lavoratore non è in grado di provare l’assenza di colpa, allora dovrà rispondere del danno. L’entità della responsabilità si definisce secondo la natura e il grado di colpa (art. 321e CO).
La misura della diligenza dovuta dal lavoratore si determina per il rapporto di lavoro concreto, avuto riguardo al rischio professionale, al grado dell’istruzione o alle cognizioni tecniche che il lavoro richiede. Soprattutto se il lavoratore commette una colpa lieve (trascurando solo leggermente l’obbligo di diligenza) nei casi in cui si debba considerare un piccolo errore, ossia quando il danno costituisce un tipico rischio aziendale, il datore di lavoro stesso dovrà sostenere interamente o parzialmente il danno (p.es. la rottura di piatti in hotel, l’uso di macchine complesse, ecc.).
Procedura 
L’esercizio del risarcimento danni da parte del datore di lavoro dovrà essere presentato per iscritto al rispettivo lavoratore, indicando un congruo termine dal suo ricevimento (p. es. 10 giorni). 

Marco Rossi

Via Rossi 1

8000 Paese XY

Raccomandata
Mario Rossi

Via Bianchi 11

8500 Città XY

Paese XY, ______

Caso del______ / Esercizio del risarcimento danni 
Egregio signor Rossi,
Dal ______, Lei è occupato in qualità di ______ presso la nostra azienda a______ secondo il contratto di lavoro del ______.

Le è stata messa a disposizione un’auto aziendale. In data ______ Lei si è recato con questo veicolo da uno dei nostri clienti. Nel viaggio da ______ a ______ Lei ha causato un incidente stradale ______ sulla ______. Il sinistro è stato messo a verbale dal posto di polizia più vicino, specificando che è stato Lei a causare l’incidente. 
Se si valuta la dinamica dell’accaduto, nel suo caso si tratta di una colpa media che, in linea di principio, comporta la condivisione del danno fra datore di lavoro e lavoratore, ma sono le circostanze del caso specifico a determinare l’entità del danno che ogni parte deve sostenere. 
Il danno alla nostra auto ammonta a CHF ____. Dato che il verificarsi del sinistro era prevedibile, e considerando il tipo e la difficoltà del lavoro che Lei svolge, abbiamo deciso di ripartire i costi in ragione del 50%. Con la presente richiesta facciamo valere il diritto al rimborso del 50% del danno insorto, tanto più che il veicolo non è concesso in leasing, ma è di nostra proprietà.
Per questi motivi, la preghiamo di versare l’importo di CHF ____, corrispondente a metà valore del danno, sul nostro conto bancario _________________ entro 10 giorni.

Cordiali saluti

Marco Rossi


